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Vita 10-22 : piste per la lettura e la condivisione (3) 

 

 
Data l’estensione e l’importanza dei capitoli che delineano il 4° grado di orazione (18-21; “nella 

quale ora il Signore mi tiene”  (20,15), queste piste vengono presentate in modo che possano esservi 

dedicate non solo una ma due sessioni, strutturate in funzione dei titoli dei medesimi: 

 

1°) cap.  18 : spiega questo stato (unione: 18, 2-7) |    2°) cap. 20: Spiega ciò che è il rapimento, 

                                                                                 |                        lo distingue dall’unione e dice 

                                                                                 |                         gli effetti 

       cap. 19: prosegue con gli effetti                       |            cap. 21:  prosegue con gli effetti 

 

Inoltre, e come è logico, in un grado di orazione tanto soprannaturale, tanto infuso, ciò che il 

soggetto deve fare e le possibili difficoltà, praticamente scompaiono; quindi i punti 2 e 4 della 

struttura comune indicata nella guida precedente qui saranno appena presenti. 

 

 

         Piste particolari per i capitoli 18-19 : 
 

1)  Esaminare la descrizione di “questo stato” e segnalare due o tre degli aspetti più vistosi. 

2)   Fare lo stesso riguardo agli effetti. 

3) Con quale scopo e perché la Santa è convincente alla fine? 

 

         Per la meditazione dopo la lettura del testo 

1.  Cosa ne pensi dell’affermazione che “devono esserci molte persone” che sperimentano questo 

(18,8f =finale) in contrasto con l’altra che “sono poche” quelle che passano oltre il secondo grado 

(15,2.5) o con il fatto che vi sono “persone molto sante” che non raggiungono questa “unione” (19, 

6f.9f)? 

Hai esperienza personale di un’orazione così alta o conosci qualcuno che l’abbia? 

 

2. Siano quanti siano, “pochi arrivano” qui senza essere stati molto provati ed essere ben maturi 

(19,3) e ciò nonostante ella fu una eccezione ed inoltre finì per perdere questa grazia ( come ha 

narrato nella prima parte): come spieghi che a lei fosse concessa questa grazia? Come la sua 

perdita? Che lezioni personali e pastorali puoi trarre? 

 

3. Nella stessa linea, e sebbene sia forse stato considerato nei cap. 7-9 : ti risulta frequente, 

personalmente o per conoscenza prossima, questa tentazione di riprendere i mezzi (orazione, lettura, 

comunione) e il cammino  “quando l’anima fosse molto pura” (19,11) ? Come aiutare qualcuno a 

uscire da questo inganno, quali parole o esempi useresti? 

 

4. La Santa scopre in questo grado l’onnipresenza di Dio (18,15), vale a dire tra l’altro la sua 

infinita vicinanza; approfondisce anche l’importanza della Comunione (18,14) e gli altri sacramenti, 

la comunione dei santi…. (19,5); traccia dunque una immagine benigna di Dio e il suo legame con 

le mediazioni oggettive. Conosci esperienze sublimi simili a questa “unione”? Coincidono con la 

Santa in questo? 

 

5. La Santa Madre elabora un autentico e simpatico scioglilingua (18,14f). Potresti spiegare, in altre 

parole, quello che ti sembra ella voglia comunicare? 
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  Piste particolari per i capitoli 20-21: 

 

  

1) Analizza la descrizione del “rapimento” e segnala i due o tre aspetti più appariscenti. 

2) Fare lo stesso riguardo agli effetti. 

3) E ugualmente per la grazia più elevata nella quale vive “ora”. 

 

      Per la meditazione dopo la lettura del testo: 

 

1. Avevi riflettuto prima sulle estasi? Cosa te ne pare del tema? Ti sei o ti hanno domandato qualche 

volta a cosa serve alla maggioranza che segue vie più ordinarie  una cosa  così straordinaria e tutta 

la descrizione del quarto grado? 

 

2. Da questa altezza la Santa non vede molti tesi alla vita vera (cfr.1,5; 3,5) e distaccati dalle vanità 

di questa vita (p. es. 21,9f), disposti a ”lasciare il tutto di tutto per Dio” (21,12  in perfetta 

inclusione con 11, 2-3):  devi ringraziare o rimproverarti riguardo a questo? Fallo come esercizio 

nella preghiera. 

 

3. E’ evidente che, accanto a questa ansia di vita eterna, la Santa ne ha molta di “ ingolosire le 

anime di un bene tanto alto” (18,8) e di proclamare le verità (cfr . cap. 21f; 17f; 13,20) e quindi è il 

momento opportuno per riflettere e pregare ( ringraziare, chiedere perdono…) circa la dimensione 

pastorale della nostra vita, se sia complessa e intensa o si limiti a conversazioni con le sorelle o a 

visite… la curo… mi dedico…? 

 

4. La Santa sottolinea, tra i frutti che qui si raggiungono, la libertà riguardo il denaro (20,27): hai 

notato che quando scrive questo è recente il disaccordo nella sua famiglia per problemi di eredità 
1
? 

Ci  saranno occasioni più opportune per riflettere sul voto di povertà o sul tema della solidarietà; per 

ora, cosa pensi della relazione tra una intensa vita mistica e questi prosaici problemi? 

 

5. Questa grazia più elevata nella quale “ora” vive è equiparata al Purgatorio. Hai notato che i nostri 

Santi (cfr. S.Giovanni della Croce 2N 10) hanno una visione dello stesso che esce dalla linea 

tradizionale materiale e punitiva per centrarsi in quella relazionale e teocentrica…? Cosa pensi di 

questo tema e della possibilità di comprensione attuale grazie a luci come queste ? 

 

 

Nota:  

 

- Si posticipa la riflessione sulle “locuzioni” (18,14 ; 19,9) come da lei esplicitamente indicato 

(19,10). 

-  Lo stesso per le critiche cui è soggetta (19,8) 

 

 

 

 

                                                 
1
 Cfr  T. ALVAREZ,  100 Fichas sobre Teresa de Jesus, Monte Carmelo, pp. 42-43. 
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Guida 6 

 
DOMANDE PER LA LETTURA PERSONALE, LA CONDIVISIONE E LACELEBRAZIONE 

Capitoli 18 – 21 

 
DOMANDE AL TESTO .  COSA DICE TERESA DI GESU’? 

 

1.  Come descrive  “questo stato” di orazione di unione? (V.18) . 

     Indica i suoi tre aspetti più  vistosi. 

 

2.  Come descrive gli effetti di questa orazione? (V.19) 

      Indica i tre aspetti più evidenti 

 

3.  A che cosa e perché convince la Santa nella finale del capitolo 19? 

 

4.  Come descrive il “rapimento” (V.20) 

      Indica i tre aspetti più evidenti. 

 

5. Come descrive gli effetti dell’orazione di unione? 

     Indica i suoi tre aspetti più evidenti. 

 

6.  Come descrive gli effetti dell’orazione di unione nel capitolo 21?  

      Indica i suoi tre aspetti più evidenti. 

 

7.  Descrivi la grazia più elevata nella quale “ora” vive (V. 20,15) 

 
DOMANDE PER LA MEDITAZIONE. COSA MI/CI DICE IL TESTO? 

 

1. Come spiega Teresa che le fosse concessa quella grazia? E la sua perdita? Quali lezioni personali 

e pastorali puoi ricavare? 

 

2. Teresa in questo grado scopre l’onnipresenza di Dio (18,15) , l’importanza della comunione 

(18,14) , degli altri sacramenti e della comunione dei santi… (19,5) , con ciò delinea una immagine 

di Dio benigna come pure il legame con le mediazioni oggettive, se conosci esperienze che siano 

altrettanto sublimi di questa “unione”, esse coincidono con la Santa in questo? 

 

3.  Teresa non vede molti affezionati alla vera vita (cfr.1,5; 3,5) e distaccati dalle vanità di questa 

(per es. 21, 9f) riguardo a questo puoi ringraziare o devi supplicare? 

 

4.   Teresa, insieme al desiderio di vita eterna, ha anche quello di “ingolosire le anime per un bene 

tanto elevato” (18,8) e di gridare le verità (cfr. 21 f; 17f; 13,20) Come senti la dimensione pastorale 

della tua vita?... 

 

5.   La Santa mette in evidenza l’effetto della libertà riguardo al denaro (V. 20,27). Cosa ne pensi 

della relazione tra questa intensa vita mistica e i problemi di divisione dell’eredità? 

 
L’ORAZIONE – CELEBRAZIONE. COSA MI FA DIRE IL TESTO A DIO ? 

 

Quale domanda, lode o ringraziamento a Dio ti sgorga dalla lettura e meditazione di questi gradi di 

orazione? Che tipo di orazione teresiana ti piacerebbe chiedere a Dio?  


